
Un brand chiamato
democrazia
Bassettipag. 17

UCRAINA

Kiev, nuova sfida a Putin

L’INTERVISTA
Fassina: Guidi
è una ministra
in conflitto,
il caso va risolto

Sochi,cala
il sipario
Russia prima
Righipag.23

Staino

Resteremo ancora
in piazza: abbiamo
abbattuto una dittatura
ma dobbiamo essere
sicuri che tutto sia
davvero finito. Siete
gli eroi di questo Paese

YiuliaTymoshenko

VITTORIOEMILIANI

L’ANALISI

BRUNOGRAVAGNUOLO

Legge40:unerrore lungodiecianni
Nel febbraio 2004 il Parlamento votò la norma sulla fecondazione assistita: un impianto giuridico sbagliato
smontatoda tantesentenze. Migliaia dicoppiecostrettea rivolgersiall’estero

L’ARTICOLO

MARTIN SCHULZ

Matteo Renzi pronuncerà oggi al Sena-
to il discorso sulla fiducia. Ieri ha lavo-
rato a lungo col sottosegretario Delrio
che ha fornito alcuni spunti in tv: priori-
tà il taglio «forte» del cuneo fiscale an-
che con una tassazione dei Bot. Apertu-
re su ius soli e conflitto d’interessi.
 FUSANIMARCUCCIZEGARELLIAPAG.2-5

CarlaAccardi
l’arte
della rivolta
Barillipag. 19

Il caso Guidi, un brutto segnale:
per il conflitto d’interessi tra la mi-
nistra e la sua azienda e per il lega-
me con Berlusconi. Così Stefano
Fassina in un’intervista a l’Unità.
 A PAG.3

BIANCADIGIOVANNI

● Il presidente ad interim:
«Ora Mosca rispetti
la scelta pro-Europa»

U:

Se qualcuno mi chiedesse di
provare a spiegare il senso,
l’essenza, il metabolismo della
nostra epoca, gli direi senza
esitazione alcuna di ascoltarsi i
Radiohead. Meglio di un saggio,
più efficaci di un corso
all’università.
 SEGUE APAG. 15

L’innovazione
e i Radiohead
IL COMMENTO

FRANCOBOLELLI

La Juventus vince ancora il derby con
il Torino. Decide un gol di Tevez. pole-
miche per un rigore negato nel finale
ai granata. Resta a distanza di sicurez-
za la Roma, che sabato ha vinto a Bolo-
gna. Il Milan passa con la Samp, men-
tre l’Inter è fermata dal Cagliari.
 A PAG.21-23

CAMPIONATO DI CALCIO

Tevez l’uomo del derby

Dopo la fuga di Yanukovich e la libera-
zione di Yulia Tymoshenko, il governo
ucraino accelera. Il presidente ad inte-
rim sfida il russo Putin: Mosca rispetti
la nostra scelta filo Europa. Entro do-
mani nuovo governo e premier. Usa e
Europa: il Paese non si divida.
 DEGIOVANNANGELI APAG.11

● TORNA D’ATTUALITÀ, IMPROVVISA-
MENTE, IL CONFLITTO DI INTERESSI. E

CI TORNA PER UNA ASSICURAZIONE DATA
DAGRAZIANO DELRIO, il sostanziale vice
del premier Renzi, alla vasta platea te-
levisiva di Lucia Annunziata su Raitre:
«Sì, faremo una legge sul conflitto di
interessi. Il Paese la merita». Da condi-
videre al 101 per cento visto che la leg-
ge Frattini del 2004, voluta dallo stes-
so Berlusconi, è acqua fresca e l’orga-
no competente del Consiglio d’Europa
l’ha dichiarata inadeguata.
 SEGUEA PAG.3

Aziende e politica
Basta intrecci

E a venti anni dalla sua
esplosione editoriale, Matteo
Renzi prova a rileggere Destra
e sinistra, il bestseller di
Norberto Bobbio. Anzi, a
riscriverlo. Con un contributo
«esegetico» apposto alla nuova
edizione del volumetto,
ultimato da Bobbio per
Donzelli proprio nel febbraio
1994, in piena discesa in
campo berlusconiana.
 SEGUE APAG. 15

La sinistra
secondo Matteo

 BUCCIANTINI APAG. 13

Nel corso degli ultimi anni,
l’Unione Europea, da progetto di
pace e prosperità, si è trasformata
in un insieme di regole. Per alcuni
dei nostri vicini, dove lo stato di
diritto è flagellato dall’arbitrarietà,
la Ue rappresenta un’ancora di
giustizia e libertà. SEGUEAPAG.6

La mia idea
di Europa

● La Juve vince la sfida
col Torino e mantiene
il suo vantaggio sulla Roma

Il Pd nel Pse: fine dell’anomalia italiana
● Sabato a Roma
il congresso che sancirà
l’ingresso dei democratici
nel Partito socialista europeo
e candiderà Schulz alla
guida della Commissione

Sabato il Pd farà il suo ingresso nel Par-
tito socialista europeo. Con il congres-
so di Roma si aggiungerà un mattone
al muro del bipolarismo politico
dell’Unione europea. Nelle asssise sa-
rà formalizzata la candidatura di Mar-
tin Schulz alla presidenza della Com-
missione Ue.
 SOLDINI APAG. 6

Prime mosse: Bot e ius soli
● Renzi oggi chiede la fiducia. Si parte col taglio del cuneo fiscale e con la tassazione dei buoni del Tesoro
● Torna il conflitto d’interessi ● Telefonata con Merkel, incontro con Padoan ● Civati ci ripensa: vota sì

1,30 Anno 91 n. 53
Lunedì 24 Febbraio 2014


